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ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni 
e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attua-
zione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, 
nonché dei servizi di trasporto di persone su strada resi ai 
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 
i criteri di determinazione, le modalità di assegnazione 
e le procedure di erogazione delle risorse di cui al com-
ma 1, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di 
Stato. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a 100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 15.

      Contributo una tantum in favore degli istituti di 
patronato    

     1. Al fine di sostenere le attività di assistenza prestate 
dagli istituti di patronato e fronteggiare le ripercussioni 
economiche negative sulle stesse derivanti dall’ecce-
zionale incremento del costo dell’energia, agli istituti 
di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, è 
concesso un contributo una tantum, pari a 100 euro per 
ciascuna sede centrale, regionale e provinciale e zonale, 
riconosciuta alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, a parziale compensazione dei costi sostenuti per il 
pagamento delle utenze di energia elettrica e gas. 

 2. Il contributo è riconosciuto, previa presentazione di 
istanza contenente l’elenco delle sedi per le quali si chie-
de il contributo al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a euro 769.000 per l’anno 2022, che costituisce limite di 
spesa, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 16.

      Procedure di prevenzione incendi    

     1. In relazione alle esigenze poste dall’emergenza ener-
getica in atto, al fine di agevolare l’installazione di im-
pianti fotovoltaici e solari termici sulle coperture e sulle 
facciate di edifici a servizio di attività soggette ai con-
trolli di prevenzione incendi, nel caso in cui, a seguito 
dell’installazione di tali tipologie di impianti, sia necessa-
ria la valutazione del progetto antincendio, i termini di cui 
all’articolo 3, comma 3, secondo periodo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, sono 
ridotti, fino al 31 dicembre 2024, da sessanta a trenta gior-
ni dalla presentazione della documentazione completa.   

  Art. 17.
      Adeguamento dell’importo massimo dei finanziamenti 

garantiti    

     1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, le parole «35.000 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «62.000 euro».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI 

  Art. 18.
      Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti    

     1. Ai lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli con 
rapporto di lavoro domestico, aventi una retribuzione im-
ponibile nella competenza del mese di novembre 2022 
non eccedente l’importo di 1.538 euro, e che non siano 
titolari dei trattamenti di cui all’articolo 19, è riconosciuta 
per il tramite dei datori di lavoro, nella retribuzione ero-
gata nella competenza del mese di novembre 2022, una 
somma a titolo di indennità    una tantum    di importo pari a 
150 euro. Tale indennità è riconosciuta in via automatica, 
previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare 
delle prestazioni di cui all’articolo 19, commi 1 e 16. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche 
nei casi in cui il lavoratore sia interessato da eventi con 
copertura di contribuzione figurativa integrale dall’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale (INPS). 

 3. L’indennità    una tantum    di cui al comma 1 spetta ai 
lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui 
siano titolari di più rapporti di lavoro. 

 4. L’indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né se-
questrabile, né pignorabile e non costituisce reddito né ai 
fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. 

 5. Nel mese di novembre 2022, il credito maturato per 
effetto dell’erogazione dell’indennità di cui al comma 1 è 
compensato attraverso la denuncia di cui all’articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’INPS. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati in 
1.005 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 43.   

  Art. 19.
      Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di 

soggetti    

     1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di 
uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi 
forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno 
sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi 
e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento 
alla pensione, con decorrenza entro il 1° ottobre 2022, 
e di reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto 


